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1 PREMESSA 

La presente relazione ha lo scopo di descrivere il nuovo impianto di cogenerazione di prossima 

realizzazione presso lo stabilimento di Fiorano Modenese (MO) dell’azienda ITA CERAMICHE 

S.p.A. 

L’impianto si basa su un motore endotermico alimentato a gas metano e direttamente accoppiato 

ad un generatore elettrico sincrono trifase. 

L’energia elettrica viene prodotta in Media Tensione (MT) al valore di 6,3 kV ed elevata alla tensione 

di esercizio dello stabilimento pari a 15 kV per mezzo di un trasformatore elevatore MT/MT. 

L’alimentazione in bassa tensione dei sistemi ausiliari avviene riducendo il valore di tensione elettrica 

tramite un trasformatore riduttore da 15 kV a 0,4 kV in modo da alimentare i quadri elettrici di potenza 

e controllo degli ausiliari di impianto. 

L’intervento è composto dei seguenti macro-elementi: 

➢ n.1 MOTORE DI COGENERAZIONE MWM TCG 2032 V16, della potenza elettrica nominale 

di 4.300 kWe, alloggiato in un locale dedicato all’interno di una struttura in carpenteria 

metallica insonorizzante, completo dei componenti impiantistici ausiliari e del sistema di 

interfaccia di scambio termico del circuito recupero acqua calda per la gestione dei recuperi 

termici e del corretto funzionamento del motore endotermico; 

➢ n.1 LOCALE QUADRI ELETTRICI, idonei al contenimento di tutta la quadristica elettrica 

di M.T. e B.T. e di controllo, necessari per il corretto funzionamento dell’impianto; 

➢ n.1 LOCALE TRASFORMATORE ELEVATORE; 

➢ n.1 LOCALE TRASFORMATORE RIDUTTORE; 

➢ n.1 SISTEMA DI VETTORIAMENTO DEI FUMI, composto da una linea fumi atta, a 

convogliare il calore dei gas esausti del motore ai due atomizzatori (essiccatori di argilla 

polverizzata) posti all’interno dello stabilimento, oppure, tramite un sistema di by-pass, 

direttamente al camino. Sarano inoltre presenti un sistema di silenziatori (reattivo e 

assorbitivo) atti a ridurre le emissioni acustiche ed un sistema SCR (tubazione di 

miscelazione e reattore) per l’abbattimento delle concentrazioni dei composti inquinanti 

emessi in atmosfera; 

➢ IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA di collegamento di tutti gli equipment 

meccanici, elettrici ed elettrostrumentali che costituiscono l’impianto di cogenerazione. 
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L’impianto sarà in grado di soddisfare i fabbisogni energetici dello stabilimento produttivo rendendo 

disponibile energia termica sotto forma di: 

➢ FUMI ESAUSTI alla temperatura di 456°C (con carico motore al 100%) verso gli atomizzatori; 

➢ ACQUA CALDA ai vari punti di utilizzo, ovvero le batterie alettate per il preriscaldo dell’aria 

comburente e di pressurizzazione degli atomizzatori. 

L’energia termica prodotta sotto forma di acqua calda a bassa temperatura (circuito LT, @ 50 °C) 

verrà dissipata in atmosfera in quanto non vi sono utilizzi per tale fluido. 
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2 PARAMETRI AMBIENTALI DI RIFERIMENTO 

Il progetto prende a riferimento i seguenti parametri ambientali: 

➢ Temperatura esterna     -5 °C ÷ 35 °C 

➢ Altitudine sul livello del mare    100 m.s.l.m. 

➢ Pressione atmosferica     100 kPa 

3 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Il cogeneratore di futura installazione è caratterizzato da una concentrazione di NOx in uscita con i 

fumi esausti ≤ 500 mg/Nmc (riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco del 5%), 

valore direttamente garantito dal costruttore. 

I limiti emissivi (con riferimento al tenore di ossigeno del 5% su base secca) garantiti saranno 

pertanto: 

➢ NOx       < 250 mg/Nmc 

➢ CO       < 100 mg/Nmc 

 

Tali valori saranno raggiungibili attraverso l’inserimento di un sistema per l’ossidazione catalitica del 

Monossido di Carbonio (CO) e per la riduzione catalitica selettiva dei composti azotati (NOx), in 

grado di abbattere gli inquinanti in uscita dal motore sino ad un valore di CO < 100 mg/Nmc e di 

NOx < 250 mg/Nmc (riferiti al 5% di O2). Il sistema sarà composto da: 

• miscelatore statico per omogeneizzazione fumi, dosatore reagente e sistema di iniezione, 

completo di pompa misuratrice, lance di iniezione, materiale riempitivo, filtro polveri, unità 

compressione, n.1 serbatoio per lo stoccaggio della soluzione ureica di alimentazione del 

sistema. Tale serbatoio sarà posizionato all’interno di un box dedicato e posto esternamente 

al cabinato di cogenerazione; 

• casing per installazione orizzontale completo di protezione per reattore SCR, aperture per 

ispezioni e carico/scarico cartucce catalizzatore; 

• elementi catalitici per abbattimento ossidi di azoto e monossido di carbonio; 

• quadro elettrico di comando, interfacciato con sistema di supervisione di centrale; 
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Caratteristiche dell’effluente: 

CARATTERISTICHE DELL’EFFLUENTE – RECUPERO TERMICO 100% 

Portata fumi umidi 

Nmc/h 17.795 

kg/h 22.763 

Temperatura allo sbocco (carico motore 100%) °C 456 (±25) 

 

CARATTERISTICHE DELL’EFFLUENTE – RECUPERO TERMICO 0%-BYPASS 100% 

Velocità allo sbocco m/s 22,9 

Portata fumi umidi 

Nmc/h 17.795 

kg/h 22.763 

Temperatura allo sbocco (carico motore 100%) °C 456 (±25) 

3.1 I componenti impiantistici di interfaccia con l'ambiente atmosferico 

I componenti di interfaccia con l'ambiente atmosferico della centrale sono:  

• n. 1 camino dedicato allo scarico dei fumi prodotti dal motogeneratore, posizionato a fianco 

della cofanatura di installazione dell’impianto di cogenerazione, ed identificato con la sigla 

E1 (vedi Tav. M.P&L-DW.PL-001). Il camino avrà un’altezza misurata dal piano di 

installazione dell’impianto di 16 m e diametro di sbocco De = 850 mm. Tale camino sarà 

impiegato come camino di espulsione fumi in fase di avviamento, in caso di emergenza di 

impianto o in caso di mancata richiesta dei fumi dall’atomizzatore servito. 

3.1.1 Metodi di prelievo e misura 

Di seguito è riportata una descrizione dei metodi di prelievo e di misura per la verifica delle emissioni 

inquinanti. 

3.1.1.1 Prelievo di un campione rappresentativo  

Essendo impossibile esaminare l’intera quantità di fluido emessa dal camino in un determinato 

periodo di tempo, si esamina una piccola parte delle emissioni, dette “campione”. Affinché il piccolo 
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campione di fluido prelevato sia rappresentativo dell’intera quantità emessa dal camino, il fluido deve 

presentare: 

• Nello spazio: caratteristiche fisiche e composizione omogenea in tutta la sezione di condotto 

in cui è posizionata la presa di campionamento. 

• Nel tempo: flusso in regime stazionario. 

La norma vigente “UNI 16911:2013” indica che per effettuare un campionamento di accuratezza 

accettabile è indispensabile che il flusso del gas all’interno del condotto sia sufficientemente 

stazionario e omogeneo, e affinché ciò sia realizzato è necessario che la sezione di condotto presa 

in esame rispetti determinati requisiti. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei. 

3.1.1.2 Sezione di misura 

Secondo la “UNI 16911:2013” la sezione di misurazione è quella superficie perpendicolare alla 

direzione del flusso in cui vengono individuati i punti per la determinazione delle velocità locali di 

flusso. La sezione deve essere scelta rispettando seguenti requisiti: 

• forma geometrica semplice (per esempio circolare o rettangolare);  

• flusso in regime stazionario; 

• flusso possibilmente parallelo e simmetrico rispetto all’asse della sezione del condotto; 

La sezione di misura sarà posizionata nel tratto di tubazione orizzontale, posta al di sopra della 

copertura del cabinato di cogenerazione, a valle dei sistemi di abbattimento degli inquinanti. Per 

assicurare una distribuzione sufficientemente omogenea della velocità del gas nella sezione di 

misurazione, tale sezione deve essere individuata in un tratto rettilineo del condotto di lunghezza 

non minore di 7 diametri idraulici. 

In questo tratto la sezione deve trovarsi in una posizione tale che vi sia, rispetto al senso del flusso, 

un tratto rettilineo di condotto di almeno: 

• 5 diametri idraulici prima della sezione 

• 2 diametri idraulici dopo la sezione. 

 
Nel medesimo tratto di condotto in cui si posizioneranno le prese di campionamento, sarà 

posizionato anche lo strumento di misura automatico della portata di fumi in uscita dal cogeneratore. 

La definizione della lunghezza della sezione di misura si basa quindi sulla più restrittiva tra le 

esigenze di installazione dei due sistemi. 
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Nel caso in questione si prevedranno quindi 7 diametri prima e 3 diametri dopo il punto di rilevazione. 

Dovendo restringere la sezione di misura, così da favorire l’accuratezza della misurazione di portata, 

ad un diametro pari a 800 mm, sono stati previsti 5,6 m a monte e 2,4 m a valle del punto di prelievo. 

3.1.1.3 Punto di prelievo 

Il punto di prelievo è installato sulla copertura della cofantaura, in posizione facilmente raggiungibile 

tramite una scala a rampa e completamente circondata da parapetti di protezione di altezza 

maggiore o uguale a 1,1 m. Il canale da fumo sarà dotato di strato coibentante onde garantire la 

sicurezza verso gli operatori e la conservazione del calore. La struttura metallica portante sarà 

collegata all’impianto di terra dell’impianto di cogenerazione. È prevista l’installazione di n.2 punti di 

prelievo, posti sullo stesso piano a 90° l’uno dal’altro, per il quale si predispone uno spazio 

disponibile per le misurazioni pari ad almeno 2 mq comprendente spazi adeguati per due operatori 

più un osservatore e almeno 1 mq per la predisposizione delle apparecchiature. 

Il punto di emissione sarà numerato ed identificato univocamente con numero di emissione e 

diametro del camino. Ogni bocchello per il prelievo avrà diametro interno pari a 5 pollici con 

connessione flangiata ed ulteriore porta di dimensioni ridotte a 3 pollici filettato internamente, 

sporgente almeno 50 mm dalla coibentazione del condotto. 

3.1.2 Ottimizzazione del processo di combustione e abbattimento delle emissioni 

Il motore endotermico previsto all'interno dell'impianto di cogenerazione, utilizza il concetto 

dell'accensione comandata con combustione magra: ciò consente di combinare un elevato 

rendimento termodinamico con bassi valori di emissioni di NOx, CO. 

Il processo di combustione, in accordo al principio della "combustione magra", richiede che 

quest’ultima debba essere controllata entro una stretta fascia per evitare la combustione incompleta 

e avere ancora la capacità di bruciare miscele magre. 

Il metodo primario è costituito da sistema di controllo dei parametri di combustione brevettato dal 

costruttore che, permettendo di agire su una molteplicità di variabili garantisce il rispetto in continuo 

dei limiti di emissione di NOx. 

Il metodo primario controlla direttamente i parametri di potenza erogata, pressione di alimento del 

turbocompressore, temperatura della miscela combustibile alimentata, portata massica di 

combustibile e di aria comburente alimentati. 
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Tramite la lettura di tali dati il sistema regola i parametri di combustione per garantire il rispetto dei 

parametri imposti di emissione, tra cui appunto i valori di emissione di NOx. 

Il controllo del processo di combustione, come detto, consente di ottenere bassi valori di emissione 

di NOx e CO; tuttavia, nell’ottica di ridurre ulteriormente le concentrazioni di tali sostanze nei gas di 

scarico, si è previsto anche l’inserimento di due dispositivi di abbattimento degli inquinanti, 

posizionati immediatamente allo scarico del motore. 

Per assicurare l’abbattimento dei valori di CO, è prevista l'installazione di una sezione catalizzante 

all’interno del sistema SCR in coda alla sezione di abbattimento degli NOx, in grado di ridurre la 

concentrazione di CO fino ai limiti di legge. 

Per assicurare l’abbattimento degli ossidi di Azoto (NOx) è previsto l’installazione di un convertitore 

catalitico (di seguito SCR), che attraverso la tecnologia della riduzione catalitica selettiva, meglio 

conosciuta come "Processo SCR" (Selective Catalytic Reduction), consente di eliminare in modo 

quantitativo NO ed NO2 dalle emissioni gassose, trasformandoli in composti inerti nei confronti 

dell’ambiente, quali Azoto e vapore acqueo.  

L’alta temperatura dei fumi in uscita dal motore, inoltre, fa sì che non sia richiesto il preventivo 

riscaldamento, fino alla temperatura di catalisi, dei gas da depurare, ciò consente di operare con 

costi di esercizio decisamente contenuti. 

Questa metodologia consente di limitare le emissioni e in particolare permette di abbattere le 

emissioni di NOx entro i 250 mg/Nmc (rif. 5% O2 sui fumi secchi) corrispondenti a 93,75 mg/Nmc 

(rif. 15% O2 sui fumi secchi) e la concentrazione di CO entro i 100 mg/Nmc (rif. 5% O2 sui fumi 

secchi) corrispondenti a 37,5 mg/Nmc (rif. 15% O2 sui fumi secchi). 

Per quanto concerne le emissioni di polveri e di SO2, si sottolinea che la miscela di gas combustibili 

utilizzata dal cogeneratore, è priva sia di zolfo che di polveri e quindi non è previsto uno specifico 

sistema di abbattimento dei medesimi. 

3.1.3 Informazioni relative all'avviamento, esercizio e manutenzione degli impianti di 
abbattimento 

Come anticipato, le tecnologie adottate per la prevenzione dell'inquinamento atmosferico sono 

legate direttamente ai seguenti elementi: 

• il controllo del processo di combustione; 

• la depurazione dei fumi di scarico del cogeneratore tramite sistema SCR e catalizzatore 

ossidante in grado di ridurre la concentrazione di NOx e CO entro i limiti ricercati. 



 

 

 

0 22/11/2022 Prima emissione MC FP MB 
PAGINA  DI 

SHEET  OF 

REV. DATA 

DATE 

DESCRIZIONE  

DESCRIPTION 

REDATTO 

PREP’D 

CONTROLLATO 

CHECK’D 

APPROVATO  

APPR’D 

14       42 

Il presente documento è di proprietà della CEFLA sc  A termini di legge ogni diritto è riservato. 

This document is the property of CEFLA sc  All rights are reserved according to law. 

 

Il controllo del processo della combustione e il corretto utilizzo del catalizzatore, consentono di 

ottenere un elevato rendimento del processo e bassi valori di emissioni inquinanti, che rientrano nei 

valori definiti dalla normativa vigente.  

L'utilizzo del reattore catalitico, installato quanto più possibile vicino al collettore di scarico, in grado 

di ossidare gli incombusti ad anidride carbonica e acqua, consente di ottenere ottimi risultati per 

quanto concerne la riduzione degli idrocarburi e dell'ossido di carbonio. Il rispetto delle operazioni di 

lavaggio programmato e di sostituzione programmata del depuratore sono garanzia del corretto 

funzionamento del reattore. 

Le tecnologie utilizzate per la riduzione delle emissioni inquinanti non necessitano di una particolare 

procedura di avviamento: per un buon contenimento della concentrazione degli NOx è infatti 

richiesto il raggiungimento di alti valori del rapporto di eccesso d'aria nel processo di combustione. 

Per ottenere un buon comportamento della marmitta catalitica per il contenimento della 

concentrazione del CO, è necessario il raggiungimento di una temperatura dei fumi superiore a 290 

°C. 

Tali temperature si raggiungono durante la fase di avviamento del motore, durante i quali si ha 

l'apertura della valvola di by-pass, e lo scarico in atmosfera dei gas di scarico attraverso il camino 

dedicato al sistema di cogenerazione. Il successivo riconoscimento da parte del sistema di controllo 

del raggiungimento delle normali condizioni di funzionamento comporta la chiusura della valvola di 

by-pass e dell’invio dei fumi all’utenza. 

Particolare attenzione è stata rivolta anche al sistema di controllo e monitoraggio del motore; 

l'insieme dei vari controlli elettronici costituisce un "sistema di gestione del motore", che è in grado 

di controllare e monitorare i vari parametri funzionali e di interfacciarsi con il sistema di controllo 

dell'impianto, garantendo ottime prestazioni sia dal punto di vista meccanico che ambientale, 

essendo tra l'altro in grado di fermare il motore qualora i valori letti non corrispondano agli standard 

di funzionamento. 

Il sistema permette di raccogliere, controllare e visualizzare diversi parametri dello stesso e di 

interrompere il funzionamento del motore nel caso che i segnali raccolti non siano rispondenti ai 

valori previsti. 

Sono di seguito riportate le principali funzioni del "sistema di gestione del motore": 

• controllo della velocità; 

• controllo del rapporto aria – combustibile; 
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• controllo della pressione del gas; 

• rivelazione di accensione irregolare; 

• rivelazione di detonazione. 

3.1.4 Procedure relative al cattivo funzionamento o al guasto degli impianti di abbattimento 

Il "sistema di gestione del motore" precedentemente descritto è in grado di riportare i valori letti dai 

vari sensori a bordo macchina su un quadro che sarà installato in zona prossima al motore; qui tutti 

i dati raccolti sono presentati su uno schermo e una tastiera posta sullo stesso quadro permette di 

operare eventuali correzioni; gli stessi dati sono trasferiti alla supervisione dell'impianto da cui è 

possibile visualizzare le medesime grandezze. Lo stesso "sistema di gestione del motore" è inoltre 

in grado di individuare eventuali irregolarità legate al processo della combustione e di emettere 

segnali di pre-allarme, che individuano un intervallo temporale in cui si attende una reazione del 

sistema in grado di riportare lo stesso alle condizioni di funzionamento standard, segnali di allarme 

cui fa seguito l'interruzione della combustione o, più in generale, lo spegnimento del motore. 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE EMISSIONI 

Punto di 

Emissione 

Diametro 

camino in mm 

Altezza del camino in 

m (dal piano di 

installazione impianto) 

Apparecchiatura di 

provenienza 

Portata 

fumi 

umidi in 

kg/h 

Ore di 

funzionamento 

annue previste 

Specie 

inquinanti 

E1 ≤850 16 Motogeneratore 22.763 
avviamento / 

emergenza 

CO 

NOx 

NH3 
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SCHEDA DEL PUNTO DI EMISSIONE E1 

Provenienza Ciclo di cogenerazione 

Apparecchiatura interessata Motore endotermico 

Portata dell’aeriforme (fumi umidi) 22.763 kg/h 

Portata dell’aeriforme normalizzata (fumi umidi) 17.795 Nmc/h 

Durata dell’emissione - 

Frequenza dell’emissione nelle 24h Avviamento cogeneratore e emergenza 

Temperatura 456°C 

Inquinanti presenti CO, NOx 

Concentrazione di NOx (come NO2) 

 250 mg/Nmc (al 5% O2, secco) 

 93,75 mg/Nmc (al 15% O2, secco) 

Concentrazione di CO 

 100 mg/Nmc (al 5% O2, secco) 

 37,5 mg/Nmc (al 15% O2, secco) 

Concentrazione di NH3 

 15 mg/Nmc (al 5% O2, secco) 

 5,6 mg/Nmc (al 15% O2, secco) 

Altezza geometrica dell’emissione da piano di 

installazione 
16 m 

Dimensioni del camino ≤850 mm 

Materiale di costruzione del camino Corten A 

Tipo di impianto di abbattimento Sistema SCR 
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4 APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Per le necessità saltuarie, legate agli spurghi, ai lavaggi ed ai reintegri dei vari circuiti, si prevede di 

utilizzare l’acqua resa disponibile dal Cliente. 

Il trasporto dell’acqua fredda dallo stabilimento sarà reso possibile dal prolungamento delle reti idrica 

dello stabilimento. 

5 SCARICHI INDUSTRIALI 

Il cogeneratore sarà contornato di una canaletta utile a raccogliere gli sversamenti accidentali che 

si possono generare durante le operazioni di manutenzione. Questa canaletta sarà collegata ad un 

pozzetto interrato posto esternamente al locale motore, impermeabile, dotato di chiusino stagno e 

controllo automatico di livello così da generare un avviso per il suo svuotamento da operarsi 

manualmente. 

Per gli ausiliari di impianto si prevede lo scarico di condensa dei sistemi di produzione aria 

compressa.  

I sistemi di aria compressa saranno dotati di scaricatori automatici di condensa che consentiranno 

di allontanare la condensa prodotta nelle fasi di compressione. Tali condense, contenenti fino goccie 

di olio, saranno inviate verso dei separatori acqua/olio così da consentire la separazione della fase 

acqua da quella oleosa attraverso un doppio stadio di filtrazione. La condensa pulita può essere così 

allontanata verso la canaletta presente intorno al motore e raccolta nel pozzetto esterno, mentre 

l’olio raccolto nei separatori può essere facilmente smaltito. 

 

Non sono presenti altri scarichi di processo. 
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6 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 
La taglia di Cogeneratore selezionata è con potenza elettrica nominale pari a 4.300 kW. 

La tipologia di funzionamento prevista è ad inseguimento elettrico. 

Considerando l’assorbimento ODIERNO, è previsto un funzionamento a piena potenza pari a circa 

7.200 h/anno. 

Le restanti ore dell’anno il Cogeneratore andrà in modulazione di potenza, sino ad un minimo tecnico 

del 50%. 

Il sistema prevede il funzionamento: 

➢ in parallelo con la rete esterna 

➢ la predisposizione per l’esercizio in isola 

L'impianto è costituito da n.1 cogeneratore, alimentato a gas naturale, della potenza complessiva di 

4.300 kWe (cosfi=1), potenza meccanica pari a c.a. 4.390 kW, con sistema di recupero in grado di 

utilizzare il calore reso disponibile dal motore stesso: acqua di raffreddamento camicie, 

raffreddamento aria di sovralimentazione, raffreddamento intercooler alta temperatura e 

raffreddamento olio motore. Il generatore è accoppiato a un alternatore sincrono il quale produrrà 

energia elettrica in MT a 6,3 kV che sarà poi elevata a 15 kV per l’immissione nella rete MT del 

complesso produttivo. 

Saranno pertanto presenti i seguenti circuiti principali di processo: 

➢ circuito di alimentazione gas naturale (NG); 

➢ circuito di raffreddamento motore ad alta temperatura (HT); 

➢ circuito di raffreddamento motore a bassa temperatura (LT); 

➢ circuito olio lubrificante (LO); 

➢ circuito fumi esausti del cogeneratore (EX); 

➢ circuito di recupero termico ad acqua calda (HW); 

➢ circuito aria compressa strumenti (CA); 

➢ circuito aria compressa avviamento (AH); 

➢ circuito urea tecnica (UR); 

➢ circuito acqua servizi (IW); 

➢ circuito scarichi (YW); 
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Del totale della potenza termica disponibile nei circuiti di raffreddamento del motore: 

➢ 1.871 kWt, massimi, sono disponibili dal raffreddamento delle camicie del motore, dal 

sistema ad alta temperatura dell’intercooler e dal raffraddamento olio motore, i quali saranno 

ceduti ad un circuito di recupero termico per la produzione di acqua calda a 86°C; tale 

potenza termica viene sfruttata nella misura utile a soddisfare la richiesta di energia termica 

da parte dell’utenza del sito e, solo in caso di emergenza o in caso di un eccesso di 

produzione rispetto al fabbisogno, viene dissipata attraverso un sistema di dissipazione 

costituito da un air cooler; 

➢ 361 kW, massimi, disponibili dal raffreddamento dal circuito del secondo stadio 

dell’intercooler, saranno invece dissipati attraverso l’air cooler, in quanto il contenuto 

energetico non risulta sufficiente per il recupero termico; 

➢ c.a. 2.940 kWt (come valore medio sull’anno di funzionamento) derivanti dal recupero termico 

realizzato sui fumi di scarico del motore di cogenerazione inviati all’interno di n.1 

atomizzatore ATM90 (nonostante la nuova installazione di n.2 atomizzatori, non è previsto 

l’invio dei fumi dal cogeneratore ai due atomizzatori contemporaneamente) calcolati 

considerando una temperatura in ingresso agli atomizzatori di c.a. 456°C con una portata di 

c.a. 22.763 kg/h di fumi umidi prodotti, in condizioni di esercizio ad un valore di carico medio 

pari al 100% del carico nominale. 

L’energia termica sotto forma di acqua calda a 86°C del circuito HW sarà a sua volta ceduta alle 

seguenti utenze di impianto poste in parallelo: 

➢ n.2 batterie alettate poste sui condotti aria comburente e n.2 batterie alettate poste sui 

condotti aria di pressurizzazione in ingresso agli atomizzatori; 

Seguendo il ciclo di conversione dell'energia, rappresentato nello schema allegato M.P&L-DW.SC-

000, si può riconoscere: 

➢ l'ingresso del gas combustibile nel motore, in misura pari a 9.809 kW per una portata in 

ingresso pari a c.a. 1.100 Smc/h (PCI=9,64 kWh/Smc) alla pressione ≤ 0,2 bar(g); 

➢ l'uscita, dai morsetti dell'alternatore collegato al motore, di energia elettrica, pari a 4.300 kWe 

a 6,3 kV, che viene in parte inviata al trasformatore riduttore per essere impiegata 

nell’alimentazione degli ausiliari di impianto e poi inviata al trasformatore elevatore e quindi 

alla rete di stabilimento, collegata in parallelo con la rete in MT a 15 kV del distributore locale; 
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➢ l’uscita di energia termica recuperata dai circuiti di raffreddamento delle camicie, 

dell’intercooler HT del cogeneratore, e dell’olio lubrificante per una potenza pari a 1.871 kW 

che, sotto forma di acqua calda sarà resa disponibile alle utenze del sito per i servizi 

produttivi; 

➢ l’uscita di energia termica recuperata dai fumi esausti del cogeneratore, per una potenza pari 

a c.a. 2.940 kW, che sarà resa disponibile alle utenze del sito per i servizi produttivi. 

6.1 Materie prime e materiali di consumo 

6.1.1 Il combustibile 

L’impianto produrrà energia termica ed energia elettrica a partire dall’energia chimica del combustile. 

Nel motore dell'impianto di cogenerazione sarà bruciato gas naturale, proveniente dalla rete di 

distribuzione, con la seguente composizione chimica percentuale indicativa: 

METANO 83,3 - 99,6 

ETANO 0,06 - 7,7 

PROPANO 0,02 - 2,0 

BUTANI 0,01 - 0,8 

PENTANI 0,01 - 0,2 

AZOTO 0,2 - 5,5 

ANIDRIDE CARBONICA 0,02 - 1,1 

ALTRI COMPONENTI < 0,1 

Il consumo specifico di combustibile del motogeneratore, riferito alle condizioni ISO 3046/I, con un 

potere calorifico di 9,64 kWh/Smc, potenza pari a circa 4.300 kW (tolleranza +5%) e ad un 

funzionamento a carico nominale per 7.200 h/anno, è di c.a.: 
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 Consumo 

Specifico 

[kJ/kWh] 

Consumo annuo 

 

[Smc/anno] 

Motogeneratore 8.212 7.317.066 

6.1.2 Olio lubrificante 

Il motogeneratore previsto utilizza lubrificante del tipo SAE40 o analogo. Durante il funzionamento il 

motore consuma parte del lubrificante, che deve pertanto essere periodicamente rabboccato: a tal 

fine è stato predisposto un sistema di alimentazione dell’olio, composto da un gruppo di pompaggio 

e un serbatoio di stoccaggio, posto all’esterno del cabinato di cogenerazione, con capacità di 3 mc. 

Il consumo massimo atteso di lubrificante previsto è: 

 Consumo 

Specifico 

[g/kWh] 

Consumo 

annuo 

[kg/anno] 

Motogeneratore 0,2 6.184 

6.1.3 Urea 

Per l’abbattimento del contenuto degli NOx nei gas di scarico del motore, come meglio specificato 

precedentemente, è previsto l’utilizzo di un convertitore catalitico selettivo del tipo SCR; tale 

dispositivo utilizza ammoniaca, ricavata da una soluzione di urea in soluzione acquosa tipicamente 

al 32,5%, per realizzare il processo chimico di riduzione catalitica selettiva.  

Il consumo annuale della soluzione di urea tecnica atteso è: 

 Consumo 

Specifico di urea 

[l/h] 

Consumo 

annuo 

[l/anno] 

Dispositivo SCR 7,7 55.370 
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6.2 Produzioni energetiche dell’impianto 

Di seguito si riportano i principali dati nominali delle produzioni energetiche dell’impianto proposto. 

 

POTENZA INTRODOTTA (combustibile) kWt 9.809 

ENERGIA ELETTRICA (ai morsetti 

dell’alternatore) 

kWe 4.300 

ACQUA CALDA (circuito HT motore) kWt 1.871 

FUMI ESAUSTI kWt 2.942 

kg/h 22.763 

(umidi) 

Rendimento ELETTRICO (*) % 43,8 

(*) I valori di rendimento sono da intendersi come nominali in caso di completo assorbimento, da 

parte dell’utenza, dell’energia prodotta 

L’energia termica prodotta dall’impianto di cogenerazione sotto forma di acqua calda a bassa 

temperatura (circuito LT), verrà integralmente dissipata in atmosfera mediante dry-cooler, in quanto 

non vi sono utilizzi di processo in grado di recuperare tale energia. 

Le quantità prodotte calcolate sulla base dei profili di carico dello satbilimento in termini di energia 

elettrica, saranno: 

Prodotti Quantità annue 

Energia elettrica 30.302 MWh/anno 

Energia termica sotto forma di acqua calda 

a max 86°C 

13.454 MWh/anno 

Energia termica sotto forma di fumi esausti 

a 456°C 

21.157 MWh/anno 
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7 PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO 

RIFERIMENTO TITOLO 

NORME APPLICABILI A TUTTI GLI IMPIANTI 

• D.M. 37/08 Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a), della legge n. 248 del  2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni 

in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici 

• LEGGE 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti" artt. 8, 14 e 16 

• DIRETTIVA 2014/68/UE Concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di attrezzature a pressione 

MECCANICO INDUSTRIALE 

• UNI 8887:2014 Unità di cogenerazione e indici caratteristici 

• UNI TS 11325-3:2010 Attrezzature a pressione - Messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature e degli 

insiemi a pressione - Parte 3: Sorveglianza dei generatori di vapore e/o acqua 

surriscaldata 

• UNI/TS 11325-6:2014 Attrezzature a pressione - Messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature e degli 

insiemi a pressione - Parte 6: Messa in servizio delle attrezzature e degli insiemi a 

pressione 

• UNI EN 10255:2007 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condizioni tecniche 

di fornitura 

• UNI EN 10216-1:2014 Tubi di acciaio senza saldatura per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di 

fornitura - Parte 1: Tubi di acciaio non legato per impieghi a temperatura ambiente 

• UNI EN 10216-2:2014 Tubi di acciaio senza saldatura per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di 

fornitura - Parte 2: Tubi di acciaio non legato e legato per impieghi a temperatura 

elevata 

• UNI EN 10216-5:2014 Tubi di acciaio senza saldatura per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di 

fornitura - Parte 5: Tubi di acciaio inossidabile 

• UNI EN 10217-1:2005 Tubi saldati di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - 

Parte 1: Tubi di acciaio non legato per impiego a temperatura ambiente 

• UNI EN 10217-2:2005 Tubi saldati di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - 

Parte 2: Tubi saldati elettricamente di acciaio non legato e legato per impieghi a 

temperatura elevata 
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• UNI EN 10217-7:2014 Tubi saldati di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - 

Parte 7: Tubi di acciaio inossidabile 

• ASME B36.10:2018 Welded and Seamless Wrought Steel Pipe 

• ASME B16.9:2018 Factory-made wrought buttwelding fittings 

• ASME B16.11:2016 Forged Fittings, Socket-Welding and Threaded 

• UNI EN 12732:2014 Infrastrutture del gas - Saldatura delle tubazioni di acciaio - Requisiti funzionali 

• UNI EN ISO 3183:2012 Industrie del petrolio e del gas naturale - Tubi di acciaio per i sistemi di trasporto per 

mezzo di condotte 

• UNI EN 11528:2014 Impianti a gas di portata termica maggiore di 35 kW - Progettazione, installazione e 

messa in servizio 

• DM 16/04/2008 Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza 

delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità 

non superiore a 0,8 

• DM 17/04/2008 Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza 

delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densita' non superiore a 

0,8 

7.1 Descrizione dei circuiti di impianto 

Le opere eseguite secondo i documenti di progetto sono sostanzialmente: 

• Circuito NG: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio al carbonio per la distribuzione 

ed il trasporto di gas naturale, dallo stacco esistente al “collegamento alla cogenerazione”, 

compresa la rampa gas del motore. 

• Circuito LT e HT: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio al carbonio per la 

distribuzione ed il trasporto di acqua calda, per la dissipazione dell’energia termica derivante 

dal funzionamento del motore, oltre a scambiatori, valvolame e strumentazioni di varie 

tipologie, collegamento aircooler. 

• Circuito LO: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio zincato per la distribuzione ed il 

trasporto di olio necessario al funzionamento del motore. 

• Circuito HW: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio al carbonio per la distribuzione 

ed il trasporto di acqua per recupero termico, oltre a scambiatori, valvolame e strumentazioni 

di varie tipologie. Recupero termico allacciato alle utenze termiche degli atomizzatori; 
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• Circuito CA: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio zincato per adduzione aria 

compressa all’impianto di cogenerazione; 

• Circuito AH: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio al carbonio per produzione aria 

compressa ad alta pressione per avviamento cogeneratore; 

• Circuito UR Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio inox per la distribuzione della 

soluzione ureica verso il sistema SCR; 

• Circuito IW: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio zincato per adduzione idrica alla 

cogenerazione; 

• Circuito YW: Fornitura e posa di tubazioni a vista in acciaio zincato per la raccolta e lo scarico 

dei drenaggi a bassa temperatura dell’impianto; 

• Ventilazione del locale motore; 

• Ventilazione dei locali trasformatori. 
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8 COFANATURA 

8.1 Manufatto insonorizzato impianto di cogenerazione 

L’impianto di Cogenerazione è classificato come installazione in locale esterno, secondo il D.M. 13 

luglio 2011 al Titolo I, Capo I, punto k), in quanto, come recita la norma: 

“locale ubicato su spazio scoperto, anche in adiacenza al fabbricato servito, purché 

strutturalmente separato e privo di pareti comuni. Sono considerati locali esterni an-che 

quelli ubicati sulla copertura piana del fabbricato servito purché privi di pareti comuni;”. 

L’impianto sarà dotato di apposito involucro metallico, definito dal D.M. 13 luglio 2011 al Titolo I, 

Capo I, punto e): 

“cofanatura o contenitore di protezione entro il quale è installato il gruppo e/o la unità di 

cogenerazione e relativi accessori, normalmente per funzionamento all'esterno […]. 

L'involucro metallico può avere anche funzione di riduzione delle emissioni acustiche e, se 

dotato di propri sistemi di adduzione ed espulsione dell'aria di ventilazione da e verso 

l'esterno del locale, costituisce sistema di separazione ai fini funzionali”. 

L’impianto prevede l’installazione di una struttura metallica idonea per l’installazione “OUTDOOR”, 

adatta a contenere il cogeneratore, la sala quadri BT e MT, i locali trafo MT/MT e MT/BT e 

l’impiantistica meccanica ausiliari, con struttura realizzata da profili in acciaio al carbonio saldati e 

imbullonati. La struttura avrà le seguenti dimensioni in pianta: 30 x 6,7 [m]. La struttura sarà 

caratterizzata altezza pari a 6,5 [m] da piano campagna. 

Le principali caratteristiche costruttive del manufatto sono: 

➢ Tamponamento realizzato mediante scatolati in lamiera pressopiegata zincati a caldo 

coibentati internamente in lana di roccia aventi densità pari a 90 kg/mc e classe di reazione 

al fuoco “A1”, protezione antispolvero in velo di vetro ad alta grammatura e lamiera interna 

microforata preverniciata. La parte esterna sarà rifinita mediante lamiera preverniciata di 

colore RAL 9002. 

➢ Installazione di binari portanti a soffitto del manufatto, al fine di agevolare le operazioni di 

manutenzione; 

➢ I seguenti accessi: 

o n.1 porta di servizio a due ante da 4000 x h. 4000 [mm] (chiusura con maniglione 

antipanico interno o push button) nel locale cogeneratore; 
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o n.2 porte di servizio a due ante da 2000 x h. 3000 [mm] (chiusura con maniglione 

antipanico interno o push button) nel locale cogeneratore; 

o n.1 porta a due ante da 4000 x h=3000 [mm], accesso locale trasformatore MT/MT, 

dotate di tettoie parapioggia e chiusura AREL; 

o n.1 porta a due ante da 2400 x h=3000 [mm], accesso locale trasformatore MT/BT, 

dotate di tettoie parapioggia e chiusura AREL; 

o n.1 porta a un’anta da 1500 x h=3000 [mm], acceso locale quadri MT e BT, dotata di 

tettoie parapioggia (chiusura con maniglione antipanico interno o push button); 

o n.2 porte a un’anta da 900 x h=2200 [mm], acceso locale camera filtri e locale 

ventilatori, dotata di tettoie parapioggia (chiusura con maniglione antipanico interno 

o push button); 

➢ Parapetto perimetrale sul tetto realizzato in tubolari di acciaio saldati, completo di corrimano, 

sponda di protezione e battipiede, finitura degli elementi con zincatura a caldo; 

➢ Scala in carpenteria metallica per poter raggiungere la copertura; 

8.1.1 Sistema di ventilazione locale cogeneratore 

Il sistema di ventilazione a servizio del locale motore è progettato per una portata d’aria idonea ed 

è costituito da n.2 sezioni: immissione ed espulsione d’aria, entrambi insonorizzati con spessore e 

passaggi d’aria di opportuna larghezza. 

In ingresso (immissione) è prevista una sezione composta da filtri, grado di filtrazione G4, che 

immette aria dal lato alternatore, composta da celle filtranti sostituibili e da un trasduttore di 

pressione per la verifica in continuo di qualsiasi eventuale intasamento dei filtri. 

Sono inoltre previsti n.3 elettroventilatori assiali in esecuzione ATEX, completi di plenum di sostegno 

in acciaio zincato a caldo per una portata di aria di 215.100 mc/h complessivi. 

Tutto il sistema di ventilazione (immissione ed espulsione) è completo di griglie con funzione 

parapioggia, esecuzione in acciaio zincato a caldo, complete di rete anti volatile. 

8.1.2 Sistema di ventilazione locali trasformatori 

Il sistema di ventilazione a servizio dei locali trasformatori è progettato per una portata d’aria idonea 

ed è costituito da n.2 sezioni: immissione ed espulsione d’aria, entrambi insonorizzati con spessore 

e passaggi d’aria di opportuna larghezza. 
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Il locale trasformatori sarà di fatto un unico locale, con due accessi e dotato di una partete a griglia 

di separazione dei due macchinari. Per ogni locale è prevista in ingresso (immissione) una sezione 

composta da filtri, grado di filtrazione G4, composta da celle filtranti sostituibili. 

Nel locale del trafo MT/MT saranno presenti N.2 elettroventilatori assiali completi di plenum di 

sostegno in acciaio zincato a caldo per una portata di aria di 25.000 mc/h complessivi, sufficiente a 

smaltire il calore di entrambi i trasformatori. 

Il locale trafo MT/BT sarà dotato solo di una sezione di ingresso aria insonorizzata. 

Tutto il sistema di ventilazione (immissione ed espulsione) sarà completo di griglie con funzione 

parapioggia, esecuzione in acciaio zincato a caldo, complete di rete anti volatile.  

8.1.3 Sistema di ventilazione locale quadri 

Il locale quadri sarà dotato di sistema di condizionamento ad espansione diretta per il raffreddamento 

del locale. 

8.2 Definizione limiti emissivi acustici dei manufatti 

Di seguito si riportano i principali dati nominali, indicati in campo libero, di performance dei sistemi 

di abbattimento emissioni acustiche.  

Sono indicati i valori dei singoli elementi del nuovo impianto. 

SISTEMI AD EMISSIONI ACUSTICHE 

Cofanatura del modulo di 

cogenerazione  

dB(A) @ 10m (1,5 m dal piano 

zero) 
65 

Sistema ventilazione ingresso aria 

locale motore 

dB(A) @ 10m (1,5 m dal piano 

zero) 
65 

Sistema ventilazione uscita aria 

locale motore 

dB(A) @ 10m (1,5 m dal piano 

zero) 
65 

Drycooler circuito HT dB(A) @ 10m (1,5m dal piano zero) 65 

Drycooler circuito LT dB(A) @ 10m (1,5m dal piano zero) 65 

Linea fumi, allo sbocco del camino dB(A) @ 10m (1,5m dal piano zero) 65 

Ventilazioni dei locali elettrici 

(TRAFO) 
dB(A) @ 10m (1,5m dal piano zero) 65 



 

 

 

0 22/11/2022 Prima emissione MC FP MB 
PAGINA  DI 

SHEET  OF 

REV. DATA 

DATE 

DESCRIZIONE  

DESCRIPTION 

REDATTO 

PREP’D 

CONTROLLATO 

CHECK’D 

APPROVATO  

APPR’D 

29       42 

Il presente documento è di proprietà della CEFLA sc  A termini di legge ogni diritto è riservato. 

This document is the property of CEFLA sc  All rights are reserved according to law. 

 

9 OPERE EDILI 

La realizzazione dell’impianto prevede la costruzione di manufatti in cemento armato di 

alloggiamento delle varie apparecchiature di impianto: 

• Platea di alloggiamento cabinato di cogenerazione. Tale platea sarà caratterizzata da una 

zona a spessore maggiore sulla quale sarà installato il cogeneratore; 

• Platea di alloggiamento della nuova cabina REMI; 

• Platea di alloggiamento dei serbatoi olio e box urea; 

• Platea/plinti di appoggio del pipe-rack; 

• Platea/plinti di appoggio della scala di accesso alla coperatura del cabinato; 

10 B.O.P MECCANICO – ISOLA DI COGENERAZIONE 

10.1 Aircooler di dissipazione HT-LT 

Il sistema consente di smaltire sino al 100% del calore sul circuito HT (in caso di assenza totale di 

richiesta energia termica dallo stabilimento) contemporaneamente al 100% del calore sul circuito LT 

(circuito attualmente totalmente dissipativo). 

Il sistema sarà così completo: 

➢ Dry-cooler HT, cabinet di contenimento e supporto, ventilatori assiali a velocità variabile, 

quadro elettrico di comando e controllo completo di sonda di temperatura; 

➢ Dry-cooler LT, cabinet di contenimento e supporto, ventilatori assiali a velocità variabile, 

quadro elettrico di comando e controllo completo di sonda di temperatura; 

➢ Sistemi di regolazione a 3 vie con elettropompa di circolazione; 

➢ Sistema di espansione e sicurezza; 

➢ Livello di Pressione Sonora (L.P.S.) residuo in campo libero @10 metri < 65 d(B)A per ogni 

macchina; 

10.2 Circuito di scarico fumi in atmosfera 

Il sistema di convogliamento e recupero dei gas di scarico del motore consentirà di sfruttarne il calore 

direttamente all’interno degli ATM: verrà mantenuta l’attuale tubazione di interconnessione agli ATM 

a partire dal locale cogenerazione esistente. 

La nuova tubazione sarà posizionata in parte su un pipe-rack ed in parte sarà staffata alle colonne 

locale ATM esistente. 
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Il circuito di scarico fumi in atmosfera è composto dai seguenti elementi: 

• ABBATTIMENTO ACUSTICO DEI FUMI DI SCARICO: composto da n.2 apparecchiature 

distinte: 

o Silenziatore reattivo in acciaio Corten A, avente forma cilindrica, ingresso radiale ed 

uscita assiale. Il silenziatore sarà dotato di coibentazione esterna con doppio strato 

isolante e finitura esterna sarà realizzata con lamierino d’alluminio 6/10.  

o Silenziatore assorbitivo in acciaio Corten A, avente forma cilindrica, ingresso ed uscita 

assiale. Parti insonorizzanti in materiale fonoassorbente a base di lana minerale. 

Protezione antispolvero in speciale tessuto non combustibile di fibra di vetro. Lamiera 

forata in Corten A. Il silenziatore sarà dotato di coibentazione con singolo strato isolante 

e finitura esterna sarà realizzata con lamierino d’alluminio 6/10.  

• SISTEMA SCR: posizionato in uscita allo scarico del motore, composto da casing del reattore e 

da una tubazione di miscelazione. Il sistema è dimensionato per abbattere le emissioni di CO e 

NOx in uscita dal cogeneratore; 

• CAMINO DI BYPASS, con altezza punto di emissione in atmosfera pari a 16 mt da piano di 

campagna, collegato direttamente all’uscita dei gas esausti del cogeneratore a valle dei sistemi 

di abbattimento degli inquinanti, dotato di: 

o n.1 diramazione verso il canale fumo che convoglia il calore verso l’atomizzatore; 

o n.1 valvola di bypass modulante in grado di bypassare parte o la totalità dei gas esausti 

verso l’atmosfera attraverso il camino; 

o n.1 silenziatore assorbitivo idoneo all’abbattimento della rumorosità residua contenuta 

nei fumi, attraversato unicamente dalla portata dei fumi bypassati in atmosfera (pressione 

sonora residua di 52 dB(A) @ 10 m dalla bocca di uscita del camino); 

o Bocca di uscita tipo “woolper” 

• Canali di convogliamento dei gas caldi agli ATM, in acciaio Corten-A: 

o CAMINO: DN 850, spessore minimo: 3 mm; 

o COGENERATORE: DN 850, spessore minimo: 3 mm; 

o SEZIONE DI MISURAZIONE: DN 800, spessore minimo: 3 mm; 

o CANALE COMUNE ai n.2 ATM 90: DN 850, spessore minimo: 3 mm 

o CANALE ATM 90: DN 850, spessore minimo: 3 mm; 
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o n. 2 serrande di regolazione per ogni ATM 90 a perfetta tenuta a doppia farfalla ad 

azionamento modulante; 

o Prese per il campionamento delle emissioni; 

o Strumentazione di controllo dei parametri fisici del processo (pressione, temperatura); 

o Giunti di dilatazione, adatti al funzionamento alle alte temperature da impiegarsi ove 

necessario, in funzione delle dilatazioni termiche del canale e delle sollecitazioni 

ammissibili alle flange degli atomizzatori e del camino; 

o Coibentazioni termiche delle canalizzazioni calde; 

o Carpenterie di sostegno delle nuove canalizzazioni e del camino di bypass;  

10.3 Circuito recupero termico acqua calda 

Il sistema consentirà di pre-riscaldare l’aria ambiente in ingresso ai ventilatori di pressurizzazione e 

aria comburente di ogni ATM, sfruttando l’energia termica recuperata dal circuito ad alta temperatura 

del motore (camicie, primo stadio intercooler e olio lubrificante). 

Saranno installate n.4 nuove batterie alettate le cui tubazioni di interconnessione arriveranno 

dall’isola di cogenerazione e posate in tratta aerea al di sopra del nuovo pipe-rack e alle strutture 

interne al locale atomizzatori, fino al collegamento con le batterie. 

All’interno dell’isola di cogenerazione saranno installati uno scambiatore a piastre per il recupero 

termico del calore prodotto dal cogeneratore, un sistema di pompaggio per la distribuzione, il 

valvolame e la strumentazione necessaria. 

10.4 Impianto di rabbocco automatico olio lubrificante 

Oltre al sistema di lubrificazione del motore già predisposto dal costruttore (coppa olio e relativo 

sistema di pompaggio), la fornitura è completa di: 

➢ Serbatoio “Carico Olio” e da 3.000 lt, completo di bacino di contenimento dedicato per il 100% 

del volume interno e tettoia di protezione, e posizionato esternamente all’impianto ad una 

distanza di 5 m dal cabinato di cogenerazione. 

➢ Pompa per carico/travaso olio del serbatoio re-filling; 

10.5 Circuito gas metano 

L’alimentazione del cogeneratore avverrà tramite una nuova tubazione in arrivo dalla nuova cabina 

REMI dedicata all’impianto di cogenerazione. La cabina è alimentata dal nuovo punto di connessione 
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alla linea SNAM ad una pressione massima di 12 barg (minima di 6 barg). La portata nominale di 

impianto è di 1.100 Smc/h (PCI 9,64 kWh/Smc) mentre la masima portata erogabile della cabina è 

di 1.375 Smc/h. Il gas naturale viene inviato in tratta interrata verso l’impianto di cogenerazione alla 

pressione di 2,5 bar(g) e, una volta sbarcato da terra, viene ridotto alla pressione di utilizzo del 

cogeneratore (≤ 0,2 barg). La potenza termica richiesta dal cogeneratore è pari a 9.809 kW. Il 

sistema di adduzione a valle della cabina REMI sarà composto dai seguenti elementi: 

➢ Valvola a farfalla di intercettazione manuale; 

➢ Filtro a cartuccia anti-impurità; 

➢ n.1 contatore misuratore della portata di gas naturale completo di totalizzatore ed emettitore 

di impulsi, per invio del segnale a quadro di controllo, completo di n.1 trasmettitore di 

pressione relativa 4..20 mA e termoresistenza PT100 per compensazione portata gas; 

➢ Riduttore della pressione in ingresso; 

➢ Valvola di sicurezza; 

➢ Un dispositivo di rilevazione della pressione in ingresso con funzione di blocco in caso di 

alta/bassa pressione; 

➢ Valvola di intercettazione comandata automaticamente, del tipo a farfalla, con attuatore 

pneumatico semplice effetto con ritorno a molla a riarmo manuale; 

➢ Rampa gas fornita dal costruttore del motore; 

10.6 Sistema di produzione aria compressa 

All’interno dell’impianto saranno presenti n.1 stazione di produzione aria compressa ad alta 

pressione dedicata alle operazioni di accensione del cogeneratore e n.1 stazione di produzione di 

aria compressa in bassa pressione dedicata alle utenze strumentali di impianto, entrambe dotate di 

compressore, serbatoio di stoccaggio, valvolame e strumentazione dedicata. 

Sarà inoltre presente una linea di backup per il sistema di aria compressa strumenti proveniente 

dall’impianto del Cliente. 

10.7 Circuito acqua di servizio 

È previsto il collegamento con l’impianto Cliente per la fornitura dell’acqua di rete necessaria per le 

manutenzioni dell’impianto (lavaggi) e alle fasi di reintegro circuiti. 
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10.8 Sistemi di misurazione energia – parametri c.a.r. 

L’impianto sarà dotato dei relativi sistemi di misura dei fluidi termovettori così come richiesto dal 

GSE (Gestore dei Servizi Energetici) al fine di misurare l’energia erogata dall’impianto per rientrare 

nei parametri C.A.R. (Cogenerazione ad Alto Rendimento) ed accedere ai meccanismi di 

incentivazione/detrazione. 

Di seguito si elencano gli strumenti di misura. 

➢ n.1 contatore di misura sulla linea del combustibile, dedicata al cogeneratore, che sarà dotato 

di compensazione della portata in pressione e temperatura, per la determinazione del 

consumo di energia primaria immessa come gas metano; per la determinazione dell'energia 

consumata in riferimento ai volumi di metano consumato, faranno fede le analisi periodiche 

che il fornitore prevede per la determinazione del potere calorifico del combustibile; 

➢ n.1 misuratore di energia elettrica UTF, da installare lungo la linea in MT che collega il 

generatore con il quadro elettrico di MT, per computare la produzione del cogeneratore a 15 

kV; 

➢ n.1 misuratore di energia elettrica UTF, da installare sulla sezione derivante dal quadro di 

Bassa Tensione che alimenta i servizi ausiliari generali dell’impianto di cogenerazione; 

➢ n.1 misuratore di energia elettrica multiorario (tipo G.M.E.), esistente, installato nel quadro 

generale di MT del complesso, per computare la cessione di energia nella rete del gestore 

locale; 

➢ n.2 sistemi di misura dell’energia termica ceduta alle utenze del sito sotto forma di acqua 

calda alla temperatura nominale di 86°C (uno su ogni linea verso i singoli ATM); 

➢ n.1 sistema di misura della portata fumi (tubo di Pitot, trasduttore di pressione, temperatura, 

pressione differenziale e calcolatore) a valle del sistema SCR; 

➢ n.2 sistemi di misura della portata fumi (tubo di Pitot, trasduttore di pressione, temperatura, 

pressione differenziale e calcolatore) da installare su ogni tubazione di collegamento con i 

singoli ATM; 

➢ Strumentazione dedicata ad ogni singolo ATM: 

o n.1 contatore di misura sulla linea del combustibile, dedicata ad ogni bruciatore, che 

sarà dotato di compensazione della portata in pressione e temperatura, per la 

determinazione del consumo di energia primaria immessa come gas metano; 

o n.1 misuratore di portata della barbottina in ingresso; 
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o n.1 sistema di rilevazione della massa di atomizzato prodotto; 

o XXXX 

10.9 Pipe rack e staffaggi 

È prevista l’installazione di un nuovo ed idoneo pipe-rack di sostegno ed ancoraggio delle tubazioni 

del circuito acqua calda di recupero termico per il collegamento con i sistemi esistenti e per il 

sostegno del canale da fumo principale verso gli ATM. Il nuovo pipe-rack sarà realizzato mediante 

profilati metallici tralicciati zincati a caldo, saldati o imbullonati, ed avrà quota di intradosso pari a 

c.a. 6,5 m da piano campagna. 

L’esecuzione degli staffaggi per il sostegno ed ancoraggio delle tubazioni sopra descritte saranno 

realizzati mediante manufatti metallici in profilati di acciaio, saldati o imbullonati. 
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11 B.O.P. ELETTRICO – ISOLA DI COGENERAZIONE 

11.1 Impianto elettrico di media tensione – isola cogenerazione 

L’impianto elettrico di Media Tensione è progettato e realizzato per interfacciarsi con lo stato di fatto 

esistente: il nuovo quadro di interfaccia riceve alimentazione dall’esistente cabina di ricezione ed 

alimenta la rete delle esistenti cabine di trasformazione di stabilimento. 

L’impianto si compone dei seguenti elementi principali: 

➢ QMT COGE nel quale sarà anche inserito il DDG (Dispositivo di generatore); 

➢ QMT-UTF per la misurazione dell’energia elettrica prodotta; 

➢ TRASFORMATORE ELEVATORE per l’energia prodotta; 

➢ TRASFORMATORE AUSILIARI per l’alimentazione dei servizi necessari al corretto 

funzionamento dell’impianto; 

11.2 Trasformatore elevatore  

È prevista l’installazione di un nuovo trasformatore elevatore in resina. 

• Potenza nominale:      5.500 kVA 

• Tensione nominale primaria:    15 kV 

• Tensione nominale secondaria:    6,3 kV  

11.3 Trasformatore ausiliari 

È prevista l’installazione di un nuovo trasformatore riduttore in resina. 

• Potenza nominale:      315 kVA 

• Tensione nominale primaria:    15 kV 

• Tensione nominale secondaria:    0,4 kV 

11.4 Impianto elettrico di bassa tensione 

L’impianto elettrico di Bassa Tensione è configurato ed installato al fine di alimentare tutti i sistemi 

ausiliari dell’impianto, nonché l’alimentazione di potenza dei vari quadri elettrici a servizio dello 

stesso. 
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11.5 Impianto di supervisione e telecontrollo 

Il sistema di supervisione e controllo è progettato per una sicura, affidabile, efficiente e semplice 

gestione dell’intero impianto, sarà concepito per garantire l’integrazione dei componenti e la 

sicurezza di funzionamento. 

• Relativamente alle parti di impianto oggetto di fornitura, il sistema di controllo ed automazione 

svolgerà in generale le seguenti funzioni: 

• acquisizione e comando dei segnali da e verso il campo; 

• gestione di comandi locali e remoti; 

• regolazione ed autodiagnostica. 

Il sistema di Supervisione sarà fornito con postazione di Supervisione di tipo PC Desktop, avente le 

seguenti caratteristiche generali: 

• rappresentare attraverso una serie di pagine grafiche lo stato di funzionamento dell’impianto; 

• effettuare una registrazione dei dati, degli allarmi e degli eventi su supporto di massa 

localizzato; 

• rendere disponibile la remotizzazione del PC di Supervisione tramite software 

TEAMVIEWER o similare (porta di comunicazione ETHERNET). 

 

  



 

 

 

0 22/11/2022 Prima emissione MC FP MB 
PAGINA  DI 

SHEET  OF 

REV. DATA 

DATE 

DESCRIZIONE  

DESCRIPTION 

REDATTO 

PREP’D 

CONTROLLATO 

CHECK’D 

APPROVATO  

APPR’D 

37       42 

Il presente documento è di proprietà della CEFLA sc  A termini di legge ogni diritto è riservato. 

This document is the property of CEFLA sc  All rights are reserved according to law. 

 

12 SISTEMA DI RIVELAZIONE INCENDI E FUGHE GAS 

12.1 sistema automatico di rivelazione incendio 

12.1.1 Generalità 

Il sistema che verrà installato comprenderà: 

• sensori di rivelazione incendio (ottici e termici); 

• targhe di rivelazione ottico/acustiche; 

• pulsanti per l’attivazione manuale dell’allarme incendio; 

• pulsanti di arresto macchina; 

• pulsanti per lo sgancio generale VVF. 

I segnali provenienti dai rilevatori e dai pulsanti sottovetro sono gestiti attraverso una unica centralina 

a microprocessore. 

 

A tale centralina compete la gestione degli allarmi provenienti dai sensori installati in tutte le zone 

sotto citate, attivando in modo discriminato gli allarmi di 1° e 2° livello delle singole zone: 

12.2 Gestione allarmi per rivelazione fumo o temperatura 

Il raggiungimento della prima soglia di allarme in seguito al segnale inviato da uno qualsiasi dei 

rivelatori di incendio (fumo, Ottico/termovelocimetrico, termico) o pulsante manuale di attivazione 

allarme incendio, genera un segnale di allarme (ottico ed acustico) localizzato nell’ambito della zona 

oggetto dell’allarme. 

 

In seguito all'intervento di un secondo sensore (AND con un sensore già attivo) o per l’intervento di 

un ulteriore pulsante manuale, verrà attivato il secondo livello di allarme sia a livello locale che di 

carattere generale, estendendo l’attivazione del segnale di allarme ottico ed acustico a tutti gli 

ambienti. 

Si attiva il comando di arresto della macchina, con il segnale di 2° livello. 

Si procede poi alla disattivazione hardware dell’impianto con l’apertura del sezionatore 

d’alimentazione  del QMT COGE (DDR) e conseguente disenergizzazione dell’intero impianto. 
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Inoltre tale segnale toglie tensione agli ausiliari del QBT. 

Nel caso in cui intervenga un solo rilevatore, questo genererà l’intervento di 1° livello, se tale 

condizione permane per più di 5 minuti (cioè non viene resettata dall’operatore sulla centralina), il 

sistema automaticamente genererà un intervento di 2° livello con l’applicazione delle logiche sopra 

descritte. 

 

I segnali di allarme vengono inoltre inviati dalla centralina al quadro di controllo della centrale QBT, 

in particolare sono divisi come segue: 

• Allarme 1° livello incendio; 

• Allarme 2° livello incendio; 

• Anomalia generale centralina rivelazione incendi; 

• Anomalia alimentatore supplementare. 

12.3 Sgancio di arresto macchina 

L’impianto è dotato di un sistema di pulsanti di sgancio macchina che, se attivati, spengono il motore. 

I pulsanti sono situati sul quadro TPEM CC e sul quadro di macchina di MWM TPEM CU. 

 

Tale azione determina la chiusura della valvola pneumatica gas, installata sulla condotta di 

alimentazione principale gas metano in ingresso al locale. 

12.4 Sgancio generale per intervento VVF 

L’impianto è dotato di un pulsante di sgancio generale per intervento Vigili del Fuoco che, se attivato, 

mette in sicurezza la centrale rimuovendo l’alimentazione elettrica dalla cabina MT che alimenta il 

QMTCOGE. Viene tolta tensione anche al cavo in arrivo dalla cabina MT di ricezione. 

 

Tale azione determina la chiusura della valvola pneumatica gas, installata sulla condotta di 

alimentazione principale gas metano in ingresso al locale. 
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12.5 Tabella causa /effetto incendio 

Cent. 

INC. 

Cefla 

QBT 

Quadro 

Motore 

Causa  Effetto 

X  

 

X 

 Cumulativo allarme 

alimentatore 

supplementare 

Quadro QBT Cefla 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

X X  

 

Avaria centrale 

incendio 

Quadro QBT Cefla 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

X      X  

 

 

Preallarme incendio (1 

livello) 

Quadro QBT Cefla 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

X X X Allarme incendio (2 

livello) 

 

Quadro Motore 

Attiva la chiusura della valvola generale del gas 

Attiva sequenza di arresto motore ed attiva la 

chiusura della valvola combustibile. 

Disalimenta le utenze PLC in sala motore. 

Quadro QBT Cefla 

Seziona interruttore generale QMTCOGE 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 
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13 SISTEMA AUTOMATICO DI RILEVAZIONE GAS  

13.1 Generalità 

Il sistema installato comprende  

• sensori di rilevazione gas metano  

• targhe ottico-acustiche e sirene di segnalazione 

 

A tale centralina compete la gestione degli allarmi provenienti dai sensori installati in tutte le zone 

sotto citate, attivando in modo discriminato i preallarmi e gli allarmi delle singole zone: 

 

Sala motore  

• N.2 rilevatori gas metano; 

13.2 Gestione allarmi per rilevazione gas metano 

Il raggiungimento della prima soglia, preallarme L.E.L 15%, inviato da uno qualsiasi dei rivelatori gas 

genera un segnale di allarme verso la supervisione Cefla (QBT), ed attiva le targhe ottico acustiche 

localizzate nell’ambito della zona oggetto dell’allarme. 

Il raggiungimento di un secondo livello di allarme L.E.L. 30% genera un segnale di allarme verso il 

quadro di controllo CEFLA (QBT), viene attivata la logica di blocco relativa al ambiente in cui è 

ubicato il sensore. 

 

L’allarme causa l’arresto dell’impianto di cogenerazione. 

 

I segnali di allarme vengono inoltre inviati dalla centralina al quadro di controllo della centrale QBT, 

in particolare sono divisi come segue: 

• Preallarme 1° Liv. miscela esplosiva SALA MOTORE  

• Allarme 2° Liv. miscela esplosiva SALA MOTORE 
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13.3 Tabella causa /effetto miscele esplosive 

Cent. 

Gas 

Cefla 

QBT 

Quadro 

Motore 

Causa  Effetto 

X  

 

X 

 

 

 

 

Avaria centrale rilevazione gas 

 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

Inibisce il funzionamento gruppo 

X  

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

Preallarme miscela esplosiva 

sala motore 15% LEL 

 

 

Quadro Motore 

Attiva sequenza di arresto motore ed attiva la 

chiusura della valvola combustibile 

Quadro QBT Cefla  

Attiva la sequenza di massima velocità alla 

ventilazione del locale. 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

X  

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

Allarme miscela esplosiva sala 

motore 30 % LEL 

 

 

Quadro Motore 

Attiva sequenza di arresto motore ed attiva la 

chiusura della valvola combustibile. 

Quadro QBT Cefla  

Seziona interruttore generale QMTCOGE 

Visualizza stato di allarme (ingresso PLC) 

Attiva la propria logica di blocco 
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14 MEZZI DI ESTINZIONE PORTATILI 

Nei pressi del locale di installazione sarà prevista l'ubicazione, in posizione segnalata e facilmente 

raggiungibile, di estintori di tipo omologato. 

Trattandosi di cogeneratore di potenza superiore a 800 kW, il numero di estintori sarà pari a n.2: 

• n.1 estintore portatile a polvere da 9 kg omologato per fuochi di classe almeno 21-A, 113 B-

C; 

• n.1 estintore carrellato a polvere da 50 kg avente capacità estinguente pari a A-B1-C. 

Saranno inoltre installati i seguenti estintori: 

• n.1 estintore portatile da 5 kg a CO2 classe di fuoco 113B a servizio del locale trasformatore 

MT/BT (livello 0); 

• n.1 estintore portatile da 5 kg a CO2 classe di fuoco 113B a servizio del locale trasformatore 

MT/MT (livello 0), 

• n.1 estintore portatile da 5 kg a CO2 classe di fuoco 113B a servizio del locale quadri elettrici 

(livello 1); 

• n.1 estintori portatile da 9 litri a schiuma classe di fuoco 55A 233B a servizio del sebatoio 

olio fresco; 


